
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Dal Vangelo secondo Giovanni 12,20-33  
 

In quel tempo, tra quelli che erano saliti per il culto durante la 
festa c’erano anche alcuni Greci. Questi si avvicinarono a Filippo, 
che era di Betsàida di Galilea, e gli domandarono: «Signore, 
vogliamo vedere Gesù». 

Filippo andò a dirlo ad Andrea, e poi Andrea e Filippo andarono 
a dirlo a Gesù. Gesù rispose loro: «È venuta l’ora che il Figlio 
dell’uomo sia glorificato. In verità, in verità io vi dico: se il chicco 
di grano, caduto in terra, non muore, rimane solo; se invece 
muore, produce molto frutto. Chi ama la propria vita, la perde e 
chi odia la propria vita in questo mondo, la conserverà per la vita 
eterna. Se uno mi vuole servire, mi segua, e dove sono io, là sarà 
anche il mio servitore. Se uno serve me, il Padre lo onorerà. 
Adesso l’anima mia è turbata; che cosa dirò? Padre, salvami da 
quest’ora? Ma proprio per questo sono giunto a quest’ora! Padre, 
glorifica il tuo nome». 

Venne allora una voce dal cielo: «L’ho glorificato e lo glorificherò 
ancora!». 

La folla, che era presente e aveva udito, diceva che era stato un 
tuono. Altri dicevano: «Un angelo gli ha parlato». Disse Gesù: 
«Questa voce non è venuta per me, ma per voi. Ora è il giudizio 
di questo mondo; ora il principe di questo mondo sarà gettato 
fuori. E io, quando sarò innalzato da terra, attirerò tutti a me». 
Diceva questo per indicare di quale morte doveva morire. 

 

c. Parola del Signore 

a. Lode a te o Cristo 

 

La 6° chiam
ata di G

esù 
Diocesi di Frosinone – Veroli – Ferentino 

21 Marzo - 5° Domenica di Quaresima - Sussidio bambini 

 

Il chicco di 
grano se muore 
produce frutto! 



Provo a risolvere l ‘indovinello 

 

G_ _ _   dona  la  sua  v _ _ _ 

perché  dalla  sua  m _ _  t _ 

spunti  una  vita  n _ _ v_   

 per  c i a_ _ _ n _    di    n _ i.       

 

 

 
        

 
  
 
 

 
 
 
 
 
 
 

                    

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                                                     

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PER COMPRENDERE 

Ancora una chiamata di Gesù, l’ultima di questo periodo di Quaresima e ancora una 
volta leggiamo il Vangelo di Giovanni. In questo brano ci sono tanti messaggi 
importanti per noi. Gesù ci insegna l’obbedienza al Padre, ci insegna che se come lui, 
abbiamo paura e ci sentiamo un po’ smarriti, ci possiamo rivolgere al Padre. Ci insegna 
che tutto ciò che muore non è perduto/ ma anzi può portare molto frutto (come fa il 
chicco di grano). Ci insegna che chi lo segue, chi ascolta e mette in pratica la sua Parola 
sarà onorato dal Padre. 

Oggi è l’ultima domenica di quaresima, ci è stato chiesto di rispondere alle chiamate di 

Gesù, ci è stato detto di camminare dietro Gesù, di fare qualche piccola rinuncia e  

qualche gesto di solidarietà verso chi ne ha bisogno. A che punto siamo? Ci siamo 

impegnati un pochino? Fra qualche giorno celebreremo la memoria della passione morte 

e resurrezione di Gesù, lui è morto e risorto per tutti noi; noi siamo capaci almeno di 

dire (attraverso la preghiera) grazie Signore?  

Riflettiamo 
 


